PAROLA VERITÀ FEDE 

Un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi
Pietro vuole seguire Gesù. Gesù gli risponde che non è giunta la sua ora perché lo segua. Pietro ribatte che lui è pronto a dare la vita per il suo Maestro e Signore. Gesù gli manifesta cosa gli accadrà. Il gallo non avrà ancora neanche cantato e lui lo avrebbe rinnegato tre volte. Profezia che si compie alla lettera. Seguiamo il racconto evangelico: “Quando fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo dico anche a voi: dove vado io, voi non potete venire. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». Pietro disse: «Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». Rispose Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti dico: non canterà il gallo, prima che tu non m’abbia rinnegato tre volte» (Gv 13,31-38). Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme a un altro discepolo. Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote ed entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote. Pietro invece si fermò fuori, vicino alla porta. Allora quell’altro discepolo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla portinaia e fece entrare Pietro. E la giovane portinaia disse a Pietro: «Non sei anche tu uno dei discepoli di quest’uomo?». Egli rispose: «Non lo sono». Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco, perché faceva freddo, e si scaldavano; anche Pietro stava con loro e si scaldava. Il sommo sacerdote, dunque, interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e al suo insegnamento. Gesù gli rispose: «Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». Appena detto questo, una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo: «Così rispondi al sommo sacerdote?». Gli rispose Gesù: «Se ho parlato male, dimostrami dov’è il male. Ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?». Allora Anna lo mandò, con le mani legate, a Caifa, il sommo sacerdote. Intanto Simon Pietro stava lì a scaldarsi. Gli dissero: «Non sei anche tu uno dei suoi discepoli?». Egli lo negò e disse: «Non lo sono». Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l’orecchio, disse: «Non ti ho forse visto con lui nel giardino?». Pietro negò di nuovo, e subito un gallo cantò (Gv 18,15-26). Ora è giusto che ci chiediamo: Può un uomo che ha rinnegato Cristo, può un uomo che è così debole da cadere in un così profondo precipizio, essere il fondamento sul quale il Signore Gesù vuole edificare la sua Chiesa? Il Signore interviene con la sua divina autorità e conferma Simon Pietro nel suo altissimo ministero. Gli dona una duplice missione: Pascere sia gli agnelli che le pecore. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi» (Gv 21,15-19).
Qualcuno dei discepoli potrebbe pensare – Satana sa annidarsi nei pensieri del cuore con scaltrezza infernale – che attualmente Pietro stia facendo la stessa professione di amore fatta prima nel cenacolo. Poi però è caduto. Non sarà la stessa cosa per la professione di amore fatta oggi? Ancora una volta interviene Gesù e rassicura i cuori. Quando verrà per Simon Pietro l’ora di seguire il Maestro, questa volta lo seguirà di certo. Gesù rassicura gli altri discepoli presenti con una solenne profezia: “In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi»”. Ora nessuno potrà più dubitare di Simon Pietro. Chi dovesse dubitare di Lui è nel Maestro che non crede. Disprezza la verità purissima che è in ogni Parola proferita da Cristo Signore. Come si è avverata la profezia del rinnegamento così si avvererà la profezia della futura crocifissione di Simon Pietro. Oggi chi garantisce che possiamo fidarci di un papa, un vescovo, un presbitero, un diacono, un cresimato, un battezzato? La garanzia è dalla perfetta conversione e della perseveranza in un cammino di purissima fede, speranza, carità. Ognuno è obbligato a creare somma fiducia nel suo essere vero discepolo di Gesù. La fiducia è un frutto delle nostre opere. Veniamo meno nelle opere, si perde la fiducia. Non si crede più in quello che facciamo. Madre di Gesù, aiutaci. 
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